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La Famiglia  

C’è grande differenza tra i modelli familiari dei vari gruppi nazionali, 

anzitutto nella struttura e formazione del nucleo familiare. Fra i Latino-

Americani, ad esempio, accanto alle coppie sposate con matrimonio 

religioso, si trovano famiglie mono-genitoriali (donne sole), coppie di fatto, 

coppie sposate solo civilmente, coppie regolari o irregolari con divorzi alle 

spalle, fino ai casi estremi di coppie di fatto costituitesi in Italia, ma con 

matrimoni ancora in essere nel Paese di origine. Più regolare è la 

situazione matrimoniale delle coppie delle Filippine (dove non esiste il 

divorzio) o dello Sri Lanka, che sono generalmente sposate con 

matrimonio religioso e sono entrambi presenti in Italia perché venuti 

insieme dal Paese o perché c’è stato in breve tempo il ricongiungimento 

familiare. Gli Europei dell’est, invece – o meglio le Europee, al femminile – 

molto frequentemente sono in Italia senza la famiglia: spesso sono donne 

sposate nel Paese d’origine, costrette a lasciare per un tempo più o meno 

lungo marito e figli (i cosiddetti orfani bianchi); sovente sono giovani 

donne sole, che talvolta finiscono col formare una famiglia in Italia (anche 

sposando italiani). 

Su tutte le nostre famiglie grava l’effetto lacerante per l’unità familiare 

della migrazione. Enormi sono le difficoltà derivanti dal vivere separati 

dalla propria famiglia d’origine, dal marito/moglie, dai figli magari lasciati 

in tenera età; forte il senso di solitudine, di incompletezza, il 

‘disinnamoramento’ reciproco, il senso di colpa. 

Laddove sia presente, la famiglia è sentita e vissuta dai noi come punto di 

forza, sociale e religioso: è il nostro welfare personale e comunitario; è 

controllo, ma anche (r)assicurazione. Della famiglia possiamo dire tutto il 

bene possibile e per noi è un’istituzione da proteggere, soprattutto nel 

contesto secolarizzato e ormai senza valori dell’Occidente.  


